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Convertito il DL Milleproroghe   

 

Le disposizioni di interesse introdotte dal decreto legge cd Milleproroghe (Decreto Legge 
30.12.2023, n.215, come convertito dalla Legge 23.2.2024, n.18, su G.U. n.49 del 28.2.2024) 
sono state confermate e incrementate con la legge di conversione indicata in oggetto come di 
seguito evidenziato. 

 

Ravvedimento speciale (art.3 c.12-undecies) – In fase di conversione del decreto è 
stata estesa anche ai soggetti che abbiano commesso violazioni riguardanti le dichiarazioni 
validamente presentate relative al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2022 la 
possibilità di usufruire del cd ravvedimento speciale (come è noto, la Legge di Bilancio 2023 – 
art.1 c.174-178 L.n.197/2022 – aveva previsto tale possibilità per le dichiarazioni relative al 
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 e a quelli precedenti; successivamente, il cd 
DL energia, salute e fisco – DL n.34/2023 come convertito dalla L.n.56/2023 – ne aveva 
modificato i termini inizialmente previsti per il relativo accesso). Pertanto, a condizione che le 
violazioni non siano state già contestate e che si rimuovano irregolarità e omissioni alla data 
del versamento del dovuto le somme potranno essere pagate in un’unica soluzione entro il 31 
marzo 2024 ovvero in quattro rate di pari importo (31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 20 
dicembre 2024).  

 

Codice civile – Organi societari (art.3 c.12-duodecies) – Con l’approvazione di un 
emendamento nelle commissioni referenti, è stata prorogata fino al 30 aprile 2024 (in 
precedenza 31 luglio 2023) la possibilità di svolgere le Assemblee societarie con mezzi 
telematici (anche se tale possibilità non è previsto dagli statuti) e l’allungamento a 180 giorni 
dei termini per la convocazione delle Assemblee per l’approvazione dei bilanci societari.  

 

Rottamazione delle cartelle (art.3-bis) – Come è noto, con la Legge di Bilancio 2023 
(art.1 c.231-252 L.n.197/2022) è stata prevista la definizione agevolata dei carichi affidati agli 
Agenti della riscossione relativamente al periodo compreso tra l’1 gennaio 2000 ed il 31 
dicembre 2022 (cd Rottamazione-quater) mediante il versamento delle somme dovute in 
un’unica soluzione o anche a rate secondo un calendario di scadenze definito dal medesimo 
provvedimento; con un emendamento approvato durante la conversione parlamentare del 
decreto, è stato disposto che i versamenti mancati, insufficienti, tardivi o scaduti nei termini 
stabiliti per il versamento delle prime tre rate (31 ottobre e 30 novembre 2023 e 28 febbraio 
2024) siano considerati tempestivi (e pertanto che non si rischi di rendere inefficace tale 
agevolazione) se effettuati entro il termine del 15 marzo 2024 (la L.n.191/2023 di conversione 
del DL n.145/2023 – cd DL Anticipi – aveva già stabilito la tempestività del versamento delle 
prime due rate della suddetta definizione agevolata se effettuato entro il 18 dicembre 2023). 
Parimenti, è stato previsto che il differimento al 15 marzo 2024 della suddetta definizione 
agevolata sia applicabile altresì alle prime due rate con scadenza 31 gennaio e 28 febbraio 
2024 previste per i soggetti colpiti dall’alluvione che nel maggio 2023 ha colpito le regioni 
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Emilia Romagna, Marche e Toscana. Le scadenze successive riferite al 2024 restano fissate al 
31 maggio, al 31 luglio e al 30 novembre.  

 

Trasporto ferroviario – Sicurezza delle gallerie ferroviarie (art.8 c.4) – È stato 
confermato il differimento al 31 dicembre 2024 (in precedenza 31 dicembre 2023) del termine 
entro cui adeguare le gallerie ferroviarie ai requisiti di sicurezza previsti dal DM MIT 
28.10.2005 nonché ai sensi di quanto disposto dal Decreto legislativo n.50/2019 (che, come è 
noto, ha recepito la Direttiva UE n.798/2016 sulla sicurezza delle ferrovie) relativamente alle 
linee guida con prescrizioni tecniche di prevenzione e protezione per la sicurezza delle gallerie 
ferroviarie valide sia per il gestore dell’infrastruttura che per le imprese ferroviarie. 

 

Misure per il sistema portuale (art. 8 c.3-bis) – Con lo stanziamento di 2 milioni di euro 
per il 2024 è stata prorogata la misura di cui all’art. 199 del DL 34/2020 che autorizza le 
Autorità di Sistema Portuale a prevedere un contributo a favore del soggetto fornitore di 
lavoro portuale e delle imprese autorizzate allo svolgimento di operazioni portuali, titolari di 
contratti di appalto e di attività comprese nel ciclo operativo (artt. 16, 17 e 18 legge n. 84/94), 
a parziale ristoro dei danni derivanti dalla crisi del Mar Rosso. 

 

Codice della Strada – Revisione veicoli (art.8 c.6-bis) – In fase di conversione del 
decreto è stata differita al 31 dicembre 2024 (in precedenza 31 dicembre 2023) la possibilità 
che ispettori autorizzati dal MIT eseguano le revisioni dei veicoli presso i centri di controllo 
privati. 

 

Rif. 37 – 2024 

 

☼☼☼ 

 

 

 



 

 

 

G.U. n.48 del 28.2.2024 

LEGGE 23 febbraio 2024, n. 18  
Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decreto-legge   30 
dicembre 2023, n. 215, recante disposizioni  urgenti  in  materia  di 
termini normativi 
 
Testo del  decreto-legge  30  dicembre  2023,  n.  215, coordinato con  
la legge di conversione 23 febbraio 2024, n. 18, recante:  
«Disposizioni  urgenti  in materia di termini normativi.». 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  
        

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
 
         Promulga 
        la seguente legge: 
 

    ******* OMISSIS ******* 

 
Art. 3  

        Proroga di termini in materia economica e finanziaria  
  1. All'articolo 16-sexies, comma 1, del  decreto-legge  21  ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre 
2021, n. 215, relativo alla disciplina  dei  contratti  di  locazione 

passiva stipulati  dalle  Amministrazioni  statali,  le  parole:  «31 
dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».  
  2. All'articolo 1 della  legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 927,  relativo  al  termine  per  la  presentazione  di 
specifiche  istanze  di  liquidazione   di   crediti   derivanti   da 

obbligazioni contratte dal comune di Roma, le parole: «sessanta mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «settanta mesi»;  
  b) dopo il comma 929 e' inserito il seguente:  
  «929-bis. Per le finalita' di cui al comma  927  e  per  portare  a 
conclusione la gestione straordinaria del debito pregresso del comune 
di Roma, entro il 31 marzo  2024  il  Commissario  straordinario  del 

Governo per la gestione del piano di rientro del debito pregresso del 
comune di Roma da' avviso, tramite pubblicazione  nell'albo  pretorio 
on line di Roma Capitale e con  ogni  forma  idonea  di  pubblicita', 
della rilevazione definitiva della massa passiva del piano di rientro 
di cui al medesimo comma 927, assegnando  un  termine  perentorio,  a 

pena  di  decadenza,  non  inferiore  a  centottanta  giorni  per  la 

presentazione delle richieste di ammissione da parte dei titolari  di 
crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili ancora in  essere  al 
31  dicembre  2023  anche  se  non  ancora  iscritti,   afferenti   a 
obbligazioni contrattuali, extracontrattuali e  indennitarie  assunte 
dal  comune  di  Roma  in  data  anteriore  al  28  aprile  2008.   I 
responsabili dei servizi competenti  per  materia  di  Roma  Capitale 

verificano le domande presentate e provvedono a inviare  al  predetto 
Commissario  straordinario   specifiche   istanze   di   liquidazione 
relativamente alle domande positivamente  riscontrate,  entro  trenta 
giorni dal ricevimento della domanda e secondo le modalita' di cui al 
comma 928, dandone debita comunicazione alla  parte  interessata.  In 
caso  di  esito  negativo  della  verifica  comunicano   alla   parte 

interessata il mancato accoglimento. La mancata  presentazione  della 
domanda da parte dei creditori nel termine di cui  al  primo  periodo 
del presente comma determina l'automatica cancellazione  del  credito 
vantato. La proposta di definitiva rilevazione della massa passiva da 
parte del Commissario straordinario del Governo di cui al  comma  930 
e' presentata entro i tre mesi successivi alla scadenza  del  termine 

di cui al comma 927».  

  3. All'articolo 10-bis, comma 1, primo periodo,  del  decreto-legge 
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 
17 dicembre 2018, n. 136, relativo alla fatturazione elettronica  per 
gli operatori sanitari, le parole: «e 2023,»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «, 2023 e 2024,».  

  4. All'articolo 3, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre 2022,  n. 
198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,  n. 
14, in materia di giustizia tributaria, le parole: «sono prorogati di 
un anno» sono sostituite  dalle  seguenti:  «sono  prorogati  di  due 
anni».  
  4-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,  n.  205,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 89, in materia di credito d'imposta per  la  quotazione 



 

 

 

 
di piccole e medie imprese in mercati regolamentati, le parole: «fino 

al 31 dicembre 2023» sono sostituite  dalle  seguenti:  «fino  al  31 
dicembre 2024»;  
  b) al comma 90, primo periodo, in materia di limiti di utilizzo del 
medesimo credito d'imposta, le parole: «e di 10 milioni di  euro  per 

l'anno 2023 e 10 milioni di euro per  l'anno  2024»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «, di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 
e 2024 e di 6 milioni di euro per l'anno 2025».  
  5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 1,39  milioni  di  euro 
per ciascuno degli anni 2024 e 2025,  a  1,64  milioni  di  euro  per 
l'anno 2026, a 1,56 milioni di euro per l'anno 2027 e a 1,83  milioni 

di  euro  per  l'anno  2028,  si  provvede  mediante   corrispondente 
riduzione  del  Fondo  di  cui  all'articolo   10,   comma   5,   del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.  
  5-bis. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a  6  milioni  di 
euro per l'anno 2025, si provvede mediante  corrispondente  riduzione 

del Fondo di cui all'articolo  10,  comma  5,  del  decreto-legge  29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge  27 
dicembre 2004, n. 307.  
  6. I termini  per  la  notifica  degli  atti  di  recupero  di  cui 

all'articolo 1, commi 421, 422 e 423, della legge 30  dicembre  2004, 
n. 311, e di cui all'articolo 1, commi 31, 32, 33, 34, 35 e 36, della 

legge 30 dicembre 2021, n. 234, in scadenza tra il 31 dicembre 2023 e 
il 30 giugno 2024, sono prorogati di un anno, in deroga  all'articolo 
3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, al fine di  garantire 
il recupero delle somme relative agli aiuti di Stato e agli aiuti  de 
minimis  non   subordinati   all'emanazione   di   provvedimenti   di 
concessione ovvero subordinati  all'emanazione  di  provvedimenti  di 

concessione o di autorizzazione alla fruizione  comunque  denominati, 
il cui importo non e' determinabile nei  predetti  provvedimenti,  ma 
solo a seguito della presentazione della dichiarazione  resa  a  fini 
fiscali nella  quale  sono  dichiarati,  per  i  quali  le  Autorita' 
responsabili non hanno provveduto all'adempimento degli  obblighi  di 
registrazione dei relativi regimi di  aiuti  e  degli  aiuti  ad  hoc 

previsti dall'articolo 10, comma 6, del regolamento di cui al decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115.  
  7. Le disposizioni di cui all'articolo 21, comma 4, primo  periodo, 
del  decreto-legge  1°  giugno   2023,   n.   61,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,  n.  100,  in  materia  di 
giochi, trovano applicazione altresi'  nell'anno  2024.  Le  maggiori 

entrate derivanti dal primo periodo sono destinate al  Fondo  per  le 
emergenze  nazionali  di  cui  all'articolo  44  del   codice   della 
protezione civile di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.  
  8. Per le societa' di cui all'articolo 112, comma 7, alinea, ultimo 
periodo, del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia 
di  cui  al  decreto  legislativo  1°  settembre  1993,  n.  385,  le 

disposizioni  ivi  previste  continuano  ad  applicarsi  fino  al  31 
dicembre 2024.  
  9. In considerazione dell'attacco subito  dai  sistemi  informatici 
della Regione Molise, ai fini del computo dei  termini  ordinatori  o 
perentori, propedeutici,  endoprocedimentali,  finali  ed  esecutivi, 
relativi allo svolgimento  di  procedimenti  amministrativi  pendenti 

alla data del 7 dicembre 2023 o iniziati successivamente a tale data, 
gestiti tramite le strutture informatiche dalla Regione  e  dai  suoi 
enti strumentali, non si tiene conto  del  periodo  compreso  tra  la 
medesima data e quella del 30 gennaio 2024. Per la regione Molise, il 
termine di cui al comma 135 dell'articolo 1 della legge  30  dicembre 
2018, n. 145, per l'assegnazione dei contributi di cui al  comma  134 

del medesimo articolo 1 relativi all'annualita' 2024 e' differito  al 
28 febbraio 2024 e i termini di cui all'articolo  1,  commi  2  e  4, 

dell'accordo tra il Ministero dell'economia  e  delle  finanze  e  le 
regioni a statuto ordinario 9 settembre 2021 (repertorio atti n. 171/ 
CSR del 9 settembre 2021) sono differiti al 15 marzo 2024.  Nel  caso 
di mancato rispetto  dei  termini  di  cui  al  secondo  periodo,  il 

contributo e' revocato. Le disposizioni del  presente  comma  non  si 
applicano ai procedimenti relativi al raggiungimento dei traguardi  e 
degli obiettivi del PNRR approvato con decisione del Consiglio Ecofin 
del 13 luglio 2021, nonche'  a  quelli  relativi  alla  realizzazione 
degli interventi previsti dal piano nazionale  complementare  di  cui 
all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021,  n.  59,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101.  
  10. La Regione Molise e  i  suoi  enti  strumentali  adottano  ogni 
misura organizzativa idonea ad  assicurare  comunque  la  ragionevole 



 

 

 

 
durata e la celere conclusione dei procedimenti di cui  al  comma  9, 

con priorita' per quelli da considerare urgenti, anche sulla base  di 
motivate istanze degli interessati.  
  11. In caso di inoperativita' dei siti internet istituzionali della 
Regione Molise e dei suoi enti strumentali, per il  medesimo  periodo 

di cui al comma 9, sono sospesi gli obblighi di pubblicita' di cui al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
  12. Al fine  di  garantire,  senza  soluzione  di  continuita',  la 
prestazione dei servizi informatici del Sistema Tessera  Sanitaria  e 
dell'Infrastruttura nazionale per l'interoperabilita'  dei  fascicoli 
sanitari elettronici (INI), anche per le  finalita'  degli  specifici 

interventi   previsti   dal   PNRR,   nelle   more   del   definitivo 
perfezionamento della nuova Convenzione, e comunque non oltre  il  31 
marzo  2024,  continuano  a  prodursi  gli  effetti  giuridici  delle 
disposizioni   previste   dalla   Convenzione   fra   il    Ministero 
dell'economia e delle finanze, l'Agenzia delle entrate e la  societa' 
SOGEI del 23 dicembre 2009,  e  dai  relativi  Accordi  Convenzionali 

attuativi, in scadenza al 31 dicembre 2023.  
  12-bis.  In  relazione   alla   dinamica   dei   prezzi   originata 
dall'incremento degli oneri  relativi  a  energia  elettrica,  gas  e 
carburanti, all'articolo 3-ter, commi 2 e  3,  del  decreto-legge  29 

dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge  24 
febbraio 2023, n. 14, in  materia  di  rinegoziazione  o  sospensione 

della quota capitale di mutui e di altre forme di prestito  da  parte 
degli enti locali, le parole: «nell'anno 2023» sono sostituite  dalle 
seguenti: «negli anni 2023 e 2024».  
  12-ter. All'articolo 7, comma 1, terzo periodo,  del  decreto-legge 
30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla  legge  26 
maggio 2023, n. 56, relativo alla determinazione dell'ammontare delle 

agevolazioni fiscali  per  interventi  di  risparmio  energetico,  le 
parole: «e 2024» sono sostituite dalle  seguenti:  «,  2024,  2025  e 
2026».  
  12-quater. All'articolo  1,  comma  822,  alinea,  della  legge  29 
dicembre 2022, n. 197, in materia di svincolo delle quote  di  avanzo 
vincolato di amministrazione delle regioni e degli enti locali,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  
  a)  al  primo  periodo,  le  parole:  «del  rendiconto  2022»  sono 
sostituite dalle seguenti: «del rendiconto per gli  esercizi  2022  e 
2023»;  
  b) al secondo periodo, dopo le parole: «Le risorse svincolate» sono 
inserite le seguenti: «in sede di approvazione del rendiconto 2022».  

  12-quinquies. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n.  197, 
dopo il comma 822 e' inserito il seguente:  
  «822-bis. In sede di approvazione del rendiconto 2023  lo  svincolo 
delle quote di avanzo vincolato di amministrazione di  cui  al  comma 
822 e' autorizzato limitatamente alle risorse di parte  corrente  per 
la copertura del disavanzo della  gestione  2023  delle  aziende  del 

servizio sanitario regionale».  
  12-sexies. Al comma 683 dell'articolo 1  della  legge  30  dicembre 
2021, n. 234, le parole:  «1°  luglio  2024»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «1° gennaio 2025».  
  12-septies. La disposizione di cui all'articolo 64, comma 3,  terzo 
periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021,  n.  73,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,  n.  106,  in  materia  di 
finanziamenti garantiti dal Fondo di garanzia per la prima  casa,  si 
applica fino al 31 dicembre 2024.  
  12-octies. Al comma 527 dell'articolo 1  della  legge  30  dicembre 
2023, n. 213, in  materia  di  contributo  delle  regioni  a  statuto 
ordinario  alla  finanza  pubblica,  sono   apportate   le   seguenti 

modificazioni:  
  a) al primo periodo, le parole: «, per ciascuno degli anni dal 2024 

al 2028, assicurano un contributo alla finanza pubblica  pari  a  350 
milioni di euro annui» sono sostituite dalle  seguenti:  «assicurano, 
per l'anno 2024, un contributo  alla  finanza  pubblica  pari  a  305 
milioni di euro e, per ciascuno degli  anni  dal  2025  al  2028,  un 

contributo alla finanza pubblica pari a 350 milioni di euro»;  
  b) al secondo periodo, le parole: «30 aprile» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 maggio»;  
  c) al terzo periodo, le parole: «31 maggio» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «30 giugno»;  
  d) al quarto periodo, le parole: «entro il 30  giugno  di  ciascuno 

degli anni dal 2024 al 2028» sono sostituite dalle  seguenti:  «entro 
il 31 luglio 2024 per l'anno 2024 ed entro il 30  giugno  di  ciascun 
anno per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028».  



 

 

 

   
12-novies. Agli oneri derivanti dal  comma  12-octies,  pari  a  45 

milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante  corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma 
22, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.  
  12-decies. All'articolo 1 della legge 30  dicembre  2023,  n.  213, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 533, primo periodo,  riguardante  il  contributo  degli 
enti locali alla finanza pubblica per gli anni dal 2024 al 2028:  
  1) dopo le parole: «del  PNRR»  sono  inserite  le  seguenti:  «  , 
approvato  con  decisione  di   esecuzione   del   Consiglio   Ecofin 
dell'Unione europea del 13 luglio  2021,  come  modificato  ai  sensi 

della  decisione  di  esecuzione  del  Consiglio  Ecofin  dell'Unione 
europea dell'8 dicembre 2023, »;  
  2) sono aggiunte, in fine, le seguenti  parole:  «,  nonche'  delle 
risorse assegnate ai sensi dell'articolo 1, commi 29 e 29-bis,  della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160»;  
  b) al comma 534, primo periodo, riguardante la  determinazione  del 

medesimo contributo, le parole: «31  gennaio  2024»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 marzo 2024».  
  12-undecies. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 174  a  178, 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, in materia di  regolarizzazione 

di  dichiarazioni  fiscali,   tenuto   conto   di   quanto   previsto 
dall'articolo 21, commi 1 e 2, del decreto-legge 30  marzo  2023,  n. 

34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, 
si applicano, per  quanto  non  diversamente  previsto  dal  presente 
comma, anche alle violazioni riguardanti le dichiarazioni validamente 
presentate relative al periodo d'imposta  in  corso  al  31  dicembre 
2022. A tale fine, il  versamento  delle  somme  dovute  puo'  essere 
effettuato in un'unica soluzione entro il 31  marzo  2024  ovvero  in 

quattro rate di pari importo da versare, rispettivamente, entro il 31 
marzo 2024, entro il 30 giugno 2024, entro il 30  settembre  2024  ed 
entro il 20 dicembre 2024. Sulle  rate  successive  alla  prima  sono 
dovuti  gli  interessi  nella  misura  del  2  per  cento  annuo.  La 
regolarizzazione di cui  al  presente  comma  si  perfeziona  con  il 
versamento di quanto dovuto  in  un'unica  soluzione  ovvero  con  il 

versamento della prima rata entro il 31 marzo 2024 e con la rimozione 
delle irregolarita' od omissioni. In caso di decadenza dal  beneficio 
della rateazione ai sensi dell'articolo 1, comma 175, della legge  n. 
197 del 2022, fermo restando quanto ivi previsto,  gli  interessi  di 
cui all'articolo 20 del decreto del Presidente  della  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 602, si applicano con  decorrenza  dal  1°  aprile 

2024. Restano validi i ravvedimenti  gia'  effettuati  alla  data  di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente  decreto  e 
non si da' luogo a rimborso.  
  12-duodecies. Il termine di cui  all'articolo  106,  comma  7,  del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia  di  svolgimento  delle 

assemblee di societa' ed enti, e' differito al 30 aprile 2024.  
  12-terdecies. Al  fine  di  dare  certezza  ai  rapporti  giuridici 
inerenti all'acquisto della casa di abitazione da parte  di  soggetti 
con eta' inferiore a trentasei  anni  e  con  valore  dell'indicatore 
della  situazione  economica  equivalente,  stabilito  ai  sensi  del 
regolamento di cui  al  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei 

ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro  annui, 
le agevolazioni  di  cui  all'articolo  64,  commi  6,  7  e  8,  del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, si applicano anche  nei  casi  in 
cui, entro il termine indicato al comma 9 del citato articolo 64, sia 
stato sottoscritto e registrato il contratto preliminare di  acquisto 

della casa di abitazione, a condizione che l'atto  definitivo,  anche 
nei casi di trasferimento della proprieta' da cooperative edilizie ai 

soci, sia stipulato entro il 31 dicembre 2024.  
  12-quaterdecies.  Per  gli  atti  definitivi  di   cui   al   comma 
12-terdecies stipulati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2024  e 
la data di entrata in vigore della legge di conversione del  presente 

decreto, agli  acquirenti  e'  attribuito  un  credito  d'imposta  di 
importo pari alle imposte  corrisposte  dagli  stessi  acquirenti  in 
eccesso rispetto a quelle che sarebbero state  dovute  ai  sensi  del 
medesimo comma 12-terdecies. Il  credito  d'imposta  e'  utilizzabile 
nell'anno 2025 con le modalita' previste dal comma 7 dell'articolo 64 
del  decreto-legge  25  maggio   2021,   n.   73,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.  
  12-quinquiesdecies. Agli oneri derivanti dai commi  12-terdecies  e 
12-quaterdecies, rispettivamente valutati in 9 milioni  di  euro  per 



 

 

 

 
l'anno 2024 e in 9 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede:  

  a) quanto a 4,5 milioni di euro per l'anno 2024 e a 4,5 milioni  di 
euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo  di 
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;  
  b) quanto a 4,5 milioni di euro per l'anno 2024 e a 4,5 milioni  di 

euro per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo  di 
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 
307.  
 
                             Art. 3 bis  
Differimento dei termini di pagamento della  prima  e  della  seconda 
  rata della Rottamazione-quater al 15 marzo 2024  
  1. Il mancato, insufficiente o tardivo  versamento,  alle  relative 
scadenze, delle rate di cui all'articolo 1, comma 232, della legge 29 
dicembre 2022, n. 197, da corrispondere nell'anno 2023 e  della  rata 
in scadenza il 28 febbraio 2024  non  determina  l'inefficacia  della 

definizione prevista dal comma 231  dello  stesso  articolo  1  della 
legge n. 197 del 2022 se il debitore effettua  l'integrale  pagamento 
di tali rate entro il 15 marzo 2024. Si applicano le disposizioni del 
comma 244 del predetto articolo 1 della legge n. 197 del 2022.  

  2. Le disposizioni del comma 1 del presente articolo  si  applicano 
anche  ai  soggetti  indicati   dall'articolo   1,   comma   1,   del 

decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, relativamente alle  rate  di  cui 
all'articolo 1, comma 232, della legge 29 dicembre 2022, n.  197,  da 
corrispondere entro il 31 gennaio 2024 ed entro il 28 febbraio 2024.  
 

    ******* OMISSIS ******* 

  
                               Art. 8  
Proroga di termini in  materie  di  competenza  del  Ministero  delle 
                   infrastrutture e dei trasporti  
  1. Il termine di cui all'articolo 3, comma 3-bis, del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 novembre 2014, n. 164,  relativo  agli  adempimenti  previsti  dal 
decreto di finanziamento di alcuni interventi,  e'  prorogato  al  31 
dicembre  2024  con  riferimento  agli   adempimenti   previsti   per 
l'aeroporto di Firenze.  
  2. All'articolo 4 del  decreto-legge  29  dicembre  2016,  n.  243, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n.  18, 

relativo all'operativita' dell'Agenzia per  la  somministrazione  del 
lavoro  in  porto  e  per  la  riqualificazione  professionale,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, le parole: «a settantotto  mesi»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «a ottantuno mesi»;  
    b) al comma 7, le parole: «e 8.800.000 euro  per  ciascuno  degli 

anni 2022 e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «,  8.800.000  euro 
per ciascuno degli anni 2022 e  2023  e  2.200.000  euro  per  l'anno 
2024».  
  3. Agli oneri derivanti dal comma 2,  pari  a  2.200.000  euro  per 
l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del  Fondo 
di cui all'articolo 1, comma 471, della legge 29  dicembre  2022,  n. 

197.  
  3-bis. All'articolo 199, comma 1, lettera b), quarto  periodo,  del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge  17  luglio  2020,  n.  77,  relativo  all'erogazione  di 
contributi in favore del soggetto  fornitore  di  lavoro  portuale  e 
delle imprese autorizzate allo svolgimento  di  operazioni  portuali, 

titolari di contratti di appalto e di attivita'  comprese  nel  ciclo 
operativo, da parte delle Autorita'  di  sistema  portuale,  dopo  la 

parola: «Ucraina» sono inserite le seguenti: «e della  recente  crisi 
nel Medio Oriente e nel Mar Rosso» e  dopo  le  parole:  «per  l'anno 
2023» sono inserite le seguenti: «e di 2 milioni di euro  per  l'anno 
2024». Alla compensazione degli  effetti  finanziari  in  termini  di 

fabbisogno e di indebitamento netto  derivanti  dal  presente  comma, 
pari a 2 milioni di  euro  per  l'anno  2024,  si  provvede  mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 1, comma 505, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.  
  4. All'articolo 13, comma 17-bis, terzo periodo, del  decreto-legge 
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla  legge 

 
26 febbraio 2021, n.  21,  relativo  a  disposizioni  in  materia  di 
trasporto ferroviario, le parole: «31 dicembre 2023» sono  sostituite 



 

 

 

 
dalle seguenti: «31 dicembre 2024».  

  5. All'articolo 14, comma 4, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 
13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
relativo  alla  realizzazione,  mediante  procedure  di   affidamento 
semplificate, degli  interventi  finanziati  con  risorse  del  Piano 

nazionale  di  ripresa   e   resilienza   e   del   Piano   nazionale 
complementare, le parole: «31 dicembre 2023»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «30 giugno 2024».  
  5-bis. All'articolo 21, comma 2, primo periodo,  del  decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge  11 
settembre 2020, n. 120, in materia di  responsabilita'  erariale,  le 

parole: «30 giugno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2024».  
  6. All'articolo 4, comma  3-bis,  del  decreto-legge  10  settembre 
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge  9  novembre 
2021, n. 156, relativo al divieto di circolazione di veicoli a motore 
delle categorie M2 e M3  adibiti  a  servizi  di  trasporto  pubblico 

locale, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al primo periodo, dopo le parole: «Euro 2»  sono  inserite  le 
seguenti: «a decorrere dal 31 gennaio 2024»;  
    b) dopo il terzo periodo e' inserito il seguente: «Le  regioni  e 

le province autonome di Trento e di  Bolzano,  entro  il  15  gennaio 
2024, comunicano al Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti 

l'elenco dei  veicoli  con  caratteristiche  antinquinamento  Euro  2 
adibiti al  trasporto  pubblico  locale  per  i  quali,  al  fine  di 
consentire la continuita' e la regolarita' del servizio di  trasporto 
pubblico locale, e' richiesto l'esonero dal divieto di cui  al  primo 
periodo esclusivamente per l'anno 2024.»;  
    c)  al  quarto  periodo,  dopo  le  parole:  «dei   veicoli   con 

caratteristiche antinquinamento» sono inserite le seguenti:  «Euro  2 
e»;  
    d) al quinto periodo, dopo le  parole:  «l'esonero  dei  veicoli» 
sono inserite le seguenti: «Euro 3» e le parole:  «delle  risorse  di 
cui al quarto periodo» sono sostituite dalle seguenti: «delle risorse 
di cui al quinto periodo»;  

    e) dopo il quinto periodo e' inserito il seguente: «Il  Ministero 
delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  con  apposito  decreto  da 
adottare entro il 31 gennaio 2024, dispone l'esonero dei veicoli Euro 
2 di cui al quarto periodo e definisce le  modalita'  di  verifica  e 
monitoraggio dell'utilizzo delle risorse di cui al quinto periodo.».  
  6-bis. All'articolo 10, comma  1,  del  decreto-legge  30  dicembre 

2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25  febbraio 
2022, n. 15, relativo alla revisione periodica dei veicoli a motore e 
dei loro rimorchi, le parole:  «31  dicembre  2023»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2024».  
  6-ter.  All'articolo  13,   comma   6-bis,   primo   periodo,   del 
decreto-legge   31   dicembre   2020,   n.   183,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,  n.  21,  relativo  allo 
svolgimento  delle  prove  di  verifica   delle   capacita'   e   dei 
comportamenti per il conseguimento delle abilitazioni alla  guida  di 
veicoli a motore, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2024».  
  7. All'articolo 10, comma 8, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 

198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,  n. 
14, relativo alle procedure semplificate di affidamento  dei  lavori, 
le parole: «31 dicembre 2023» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «30 
giugno 2024».  
  8.  All'articolo  36  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111, 

relativo  alle  attivita'  dell'ANAS,  sono  apportate  le   seguenti 
modificazioni:  

    a) al comma 3-bis:  
      1) al primo periodo,  dopo  le  parole:  «a),  b)  e  c)»  sono 
inserite le seguenti: «, a titolo di onere di investimento»;  
      2) al secondo periodo, le parole: «a decorrere» sono  soppresse 

e dopo le parole: «dal 1° gennaio 2022» sono  inserite  le  seguenti: 
«al 31 dicembre 2023»;  
    b) dopo il comma 3-bis e' inserito il seguente:  
      «3-ter.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2024,  gli  oneri   di 
investimento di cui al primo periodo  del  comma  3-bis,  comprensivi 
delle spese di  progettazione  degli  interventi,  sono  riconosciuti 

all'ANAS S.p.A. nella misura non superiore  al  12,5  per  cento  del 
totale    dello    stanziamento    destinato    alla    realizzazione 
dell'intervento  con  esclusione  delle  spese  previste   da   altre 



 

 

 

 
disposizioni di legge o regolamentari o inserite nel quadro economico 

di progetto approvato.  Entro  il  predetto  limite  percentuale,  le 
eventuali risorse che residuano rispetto  alle  spese  effettivamente 
sostenute da parte dell'ANAS S.p.A. e verificate dal Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti  sulla  base  delle  risultanze  della 

contabilita' analitica, rimangono a disposizione della societa'».  
  9. All'articolo 13 del decreto-legge  30  dicembre  2019,  n.  162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio  2020,  n.  8, 
relativo  all'aggiornamento  dei   piani   economico-finanziari   dei 
concessionari, il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
    «3. Entro il 30 marzo 2024  le  societa'  concessionarie  per  le 

quali e' intervenuta la scadenza del periodo regolatorio quinquennale 
presentano    le    proposte    di    aggiornamento     dei     piani 
economico-finanziari  predisposti  in   conformita'   alle   delibere 
adottate ai sensi dell'articolo 16, comma  1,  del  decreto-legge  28 
settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 
novembre 2018, n. 130, dall'Autorita' di regolazione dei trasporti di 

cui all'articolo 37  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, 
nonche' alle disposizioni emanate dal concedente. L'aggiornamento dei 
piani economico-finanziari, presentati entro il termine del 30  marzo 

2024 conformemente alle modalita' stabilite, e' perfezionato entro il 
31 dicembre 2024. Nelle more degli  aggiornamenti  convenzionali,  le 

tariffe autostradali  relative  alle  concessioni  di  cui  al  primo 
periodo  sono  incrementate  nella  misura   del   2,3   per   cento, 
corrispondente all'indice di  inflazione  previsto  per  l'anno  2024 
dalla Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2023. 
Gli adeguamenti, in  eccesso  o  in  difetto,  rispetto  ai  predetti 
incrementi tariffari sono definiti in sede di aggiornamento dei piani 

economico-finanziari.».  
  9-bis. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 18 aprile  2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,  n. 
55,  in  materia  di  approvazione  di  varianti   ai   progetti   di 
infrastrutture strategiche, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) le parole: «dal 2019 al 2023» sono  sostituite  dalle  seguenti: 

«dal 2019 al 2024»;  
  b)   dopo   le   parole:   «Comitato   interministeriale   per   la 
programmazione economica» sono inserite le seguenti: «e  lo  sviluppo 
sostenibile» e la parola:  «CIPE»,  ovunque  ricorre,  e'  sostituita 
dalla seguente: «CIPESS».  
  10. All'articolo 35, comma 1-ter,  del  decreto-legge  30  dicembre 

2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28  febbraio 
2020, n. 8, dopo il secondo periodo e' aggiunto il seguente: «In ogni 
caso la scadenza del  rapporto  concessorio  inerente  alla  gestione 
delle  tratte  autostradali  da  parte  della   Societa'   Autostrada 
Tirrenica S.p.a. e' fissata, indipendentemente dalla revisione  della 
convenzione unica di cui al secondo periodo, alla data del 31 ottobre 

2028.».  
  10-bis. All'articolo 9, comma  2,  del  decreto-legge  30  dicembre 
2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio 
2017, n. 19, in materia di  attivita'  di  salvamento  acquatico,  le 
parole: «31 marzo 2024», ovunque  ricorrono,  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «30 giugno 2024».  

  10-ter. Fino al 30 giugno 2024,  in  deroga  all'articolo  122  del 
codice delle assicurazioni private, di cui al decreto  legislativo  7 
settembre 2005, n. 209, le macchine agricole indicate all'articolo 57 
del codice della strada, di cui  al  decreto  legislativo  30  aprile 
1992, n. 285, sono  soggette  all'obbligo  di  assicurazione  per  la 
responsabilita' civile verso i terzi solo se poste in circolazione su 

strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate.  
 

    ******* OMISSIS ******* 
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